
 
 

COMUNE DI  VAPRIO D’AGOGNA 
C.A.P.  28010 

Tel. 0321 996124                                 PROVINCIA DI NOVARA                    Fax 0321 996284 
    

Prot n°  1330/15                                                                                 
n° 613/15 R.O. 
 
OGETTO: ORDINANZA   CONTINGIBILE    ED URGENTE PER TAGLIO RAMI ED ALBERI  
                  IN PROPRIETA’ PRIVATA, INTERFEREN TI CON LA SEDE FERROVIARIA SUL  
               TERRITORIO  DEL  COMUNE  DI  VAPRIO D’AGOGNA  IN  APPLICAZIONE AL 
                 D.P.R. n° 753/80- 
 

I L   S I N D A C O 
                                         

        VISTA la richiesta della R.F.I. – Rete Ferroviaria Italiana  Direzione Territoriale 
Produzione di Torino Unità Territoriale Nord/Est Novara, pervenuta  in data 
13.06.2015 protocollo n° 1277 avente per oggetto “ Richiesta di emissione di 
Ordinanza Sindacale contingibile ed urgente ai fini dell’applicazione di quanto disposto 
dal D.P.R. n° 753/80”,  con la quale si chiede l’emissione di ordinanza sindacale nei 
confronti di tutti i proprietari di terreni a confine con la linea ferroviaria;  
 
        VISTO l’art. 52 del D.P.R. n° 753 dell’11.07.1980 che recita: “ Lungo i tracciati 
delle ferrovie è vietato far crescere piante o siepi ed erigere muriccioli di cinta, steccati 
o recinzioni in genere ad una distanza di metri sei dalla più vicina rotaia, da misurarsi 
in proiezione orizzontale.  
Tale misura dovrà, occorrendo, essere aumentata in modo che le anzidette piante od 
opere non si trovano mai a distanza minore di metri due dal ciglio degli sterri o dal 
piede dei rilevati. 
Le distanza potranno essere diminuite di un metro per le siepi, muriccioli di cinta e 
steccati di altezza non maggiore di metri 1,50. Gli alberi per i quali è previsto il 
raggiungimento di un’altezza massima superiore a metri quattro non potranno essere 
piantati ad una distanza dalla più vicina rotaia minore della misura dell’altezza 
massima raggiungibile aumentata di metri due. Nel caso che il tracciato della ferrovia 
si trovi in trincea o in rilevato, tale distanza dovrà essere calcolata, rispettivamente, dal 
ciglio dello sterro o dal piede rilevato. 
A richiesta del competente ufficio lavori compartimentali delle FF.SS., per le ferrovie 
dello Stato, o del competente Ufficio della M.C.T.C., su proposta delle aziende 
esercenti, per le ferrovie in concessione, le dette distanze debbono essere accresciute 
in misura conveniente per rendere libera la visuale necessaria per la sicurezza della 
circolazione dei tratti curvilinei”; 
 
       VISTO l’art. 55 del D.P.R. n° 753/80, dal quale si evince che “ i terreni adiacenti 
alle linee ferroviarie non possono essere destinati a bosco ad una distanza minore di 
metri cinquanta dalla più vicina rotaia, da misurarsi in proiezione orizzontale”; 
 
       VISTI gli artt.li 48 e 56 del citato D.P.R. di dar fuoco alle stoppie o accendere 
comunque fuochi in vicinanza delle linee ferroviarie, nonché di realizzare depositi di 
materiali combustibili ( cumuli di  legname, paglia, fieno ecc.) a meno di 20 metri dalla 
sede ferroviaria; 
 
 
 
 

 



 
 
       CONSIDERATO che la possibile caduta  di alberi, che non rientrano nei limiti 
della distanze possono invadere la sede ferroviaria con conseguente pericolo per la 
circolazione ferroviaria; 
       VISTA  la legge n° 689/81 e s.m.i.; 
       VISTO l’art. 54 del D.L.vo 18 agosto 2000 n° 267 al fine di scongiurare ogni 
pregiudizio alla pubblica incolumità; 

O R D I N A 
a tutti i proprietari dei terreni adiacenti e confi nanti con la sede ferroviaria 
ricadenti nel territorio del Comune di Vaprio d’Ago gna , ciascuno per le particelle 
catastali di propria competenza, di verificare ed eliminare i fattori di pericolo caduta 
alberi e pericolo di incendio e la sua propagazione, come sopra meglio descritti, entro 
30  (trenta) giorni dalla data di pubblicazione all’Albo Pretorio  comunale, al fine di 
prevenire situazioni di rischio e pericolo per la circolazione dei treni. 

D I S P O N E 
che la presente ordinanza venga:  

• pubblicata all’Albo Pretorio di questo Ente e sul sito Web; 
• trasmessa per opportuna e debita conoscenza a: 
•  Ufficio Territoriale del Governo - Prefettura di Novara; 
•  Provincia di Novara; 
• Competenti uffici R.F.I. Gruppo Ferrovie dello Stato; 
• Comando Polizia Locale Convenzione Collinare Novarese; 
• Comando Stazione Carabinieri di Momo; 
• Comando Polizia Ferroviaria – Polfer Novara; 
• Confederazione Italiana Agricoltori di Novara; 
• Federazione Provinciale Coltivatori Diretti di Novara; 
• divulgazione mediante affissione nei punti informativi del Comune di Vaprio 

d’Agogna, in modo di assicurare la più ambia conoscenza agli interessati; 
 

RENDE NOTO 
 
che ai trasgressori alla presente ordinanza saranno applicate le sanzione 
amministrative pecuniarie previste dagli artt.li 38 e 63 del D.P.R. n° 753/80, salvi e 
non pregiudicati i necessari adempimenti ai sensi dell’art. 650 del Codice Penale. 
Il presente provvedimento è esecutivo a partire dal giorno di pubblicazione all’Albo 
Pretorio. 
Le forze dell’ordine, ciascuno per quanto di competenza, sono incaricate di far 
rispettare la presente ordinanza. 
 

AVVERTE 
 

avverso la presente ordinanza potrà essere proposto ricorso: 
- ricorso gerarchico al Prefetto della Provincia di Novara, entro 30 giorni dalla 

pubblicazione della presente ordinanza all’Albo Pretorio di questo ente; 
-  ricorso al T.A.R. del Piemonte di Torino, entro 60 giorni dalla pubblicazione 

della presente ordinanza all’Albo Pretorio del Comune; 
- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni dalla 

pubblicazione della presente all’Albo Pretorio del Comune. 
 
         Vaprio d’Agogna, lì 19.06.2015                                             
                                                                                          
                                                                           f.to in originale 
                                                                                          IL SINDACO 
                                                                                   ( BOTTICELLI Guido) 
        
                                                               



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                    
 
 
  
 
                                                                  


